
POLITICA INTERNA 

Fissata la data dell'appuntamento: 8 marzo Gli interventi di Napolitano e Reichlin 
L'annuncio è stato dato nel corso «Ci sono le basi per far maturare 
della consulta comunista per l'Europa scelte comuni della sinistra» 
Bruxelles o Roma sede del «vertice» Occupazione e Mezzogiorno le priorità 

Il Pd incontra i socialisti europei 
La data è gii fissata mercoledì 8 marzo Ma dalla 
scelta della sede e della composizione delle delega-

t zlonl molto dipenderà circa la «qualità» dell'incon­
tro Tra poco più di due settimane probabilmente a 

! Bruxelles sì svolgerà il pnmo incontro tra comunisti 
' italiani ed una delegazione di socialisti della Comu­
nità europea L'annuncio è stato dato ieri da Napoli-

' tano in apertura alla consulta del Pei per l'Europa 

^ • > VIHCINXOVMILI 

, Jgff ROMA. SI parla di Bruxel­
les, ma non e escjusa una ->-

sco, Arie - ha sottolineato co-
.„,,,.._..... .. - me negli ultimi tempi si sia 

"de di maggior «peso» La data venuto acuendo lo scontro 
t H comunque già fissata per tra concezioni diverse e op-
| f 8 marzo prossimo tarde poste» dell unificatone del 
i legazioni del comunisti italia­

ni e di socialisti della Comu­
nità europea si incontreranno 
per la pnma volta tra poto 
più di due settimane per veri­
ficare la possibilità di -opzio­
ni comuni* tra le forze di sini­
stra In vista delle prossime 
elezlonieuropee 

L annuncio della prossima 
riunione, propiziata da una 
lettera Inviata nel giugno 
scorso da) Pei ali Unione eu­
ropea del partili socialisti e 
da una sene di contatti (di 
Piero Fassino in Francia ed di 
Achille Occhetto in Germa­
nia oltre che con i socialisti 
Italiani} è sta(o dato Ieri piai» 
liner da Giorgio Napolitano in 
apertura alla riunione- della 
consulla de) Pel per I Europa 

Napolitano, Introducendo t 
lavori della consulta - pre-
senti Occjteito, Nat!» Paletta, 
Gìollttl, Rodotà, Anderlini, VI-

mercato europeo e del ruolo 
dell Europa dei dodici Emer­
gono cosi con maggior net­
tezza i punti discriminanti at­
traverso cgi passa questo 
scontro, il cui esito appare in­
certo - "la partita è aperta», 
ha sottolineato Napolitano-
ed i cui sviluppi potrebbero 
mettere in dubbio lo stesso 
compimento dell unificazio­
ne del mercato Interno 

Non si può sottovalutare la 
portata delle convergenze 
che si sono andate via via 
realizzando nel corso di di­
verse occasioni di incontro e 
di confronto La linea della si­
nistra europea si è andata ca­
ratterizzando recentemente 
con segni di maggiore lorza e 
combattività Napolitano ha 
citato alcuni episodi significa­
tivi Anzitutto gli incontri di 
Bonn tra Pei e Spd del 25-26 

gennaio scorso, poi il manife­
sto elettorale siglato il IO feb­
braio dall Unione dei parliti 
socialisti della Cee, ancora la 
convenzione delle donne a 
Milano il 3 ed il 4 febbraio 
Dopo aver nlevato che mal­
grado I limiti che si posssono 
registrare in ciascuno dei do­
cumenti scaturiti da questi in­
contri, Napolitano ha detto 
che si può parlare di «una 
confluenza su alcuni indirizzi 
e temi fondamentali, che rap­
presenta una solida base per 
far maturare scelte comuni 
della sinistra europea ancor 
più incisive) Ci aspettano 
nuove scadenze 1 incontro 
de|l 8 marzo tra le due dele­
gazioni, ed ancor pnma il 

convegno Indetto per domani 
da Fondazione Nenni Cespi 
e Fondazione Ebert sui pro­
blemi della sicurezza saranno 
le ulteriori occasioni di con­
fronto 

I punti caratterizzanti della 
posizione del Pei che Napoli 
tano nella sua relazione ha 
indicato sono tre 
1) ) Europa che noi vogliamo 
non può fondarsi sulla dere-
golamentazlone Ci sono pe­
santi resistenze all'adozione 
di strumenti efficaci per af­
frontare i temi prioritari della 
sinistra, i diritti e il ruolo delle 
donne, la democrazia econo­
mica, in altre parole il gover­
no dell'integrazione europea, 
la costruzione dell'Europa so­

ciale 
2) Vogliamo un Europa de­
mocratica e unita politica­
mente Si deve battere - ha 
nlevato Napolitano - la via 
indicata dalla recente relazio­
ne della commissione istitu­
zionale del Parlamentò euro­
peo per la democratizzazione 
della Comunità per il rilancio 
del progetto dell Unione eu­
ropea 
3) Vogliamo un'Europa co­
munitaria aperta verso 1 ester­
no, verso I Europa dell'Est (è 
stato il tema sollevato da un 
intervento di Paletta) verso il 
resto del mondo, • paesi po­
veri, un Europa fattore di di­
sarmo e di cooperazione 

Il programma elettorale del 

Pei dovrà vedere I intreccio 
stretto tra i temi europei e gli 
obiettivi di governo e di dire­
zione politica del nostro pae­
se 

Questo tema introdotto da 
Napolitano, è stato sviluppato 
da Alfredo Reichlin I appun­
tamento con I Europa rende 
sempre meno nnviabili e più 
assillanti i problemi di effi­
cienza e di tenuta del siste­
ma Il giornale di Agnelli so­
stiene che I incantesimo ita­
liano è vicino alla rottura Co­
sa succederà se la comunità 
armonizzerà la sua fiscalità 
sui redditi con un tasso del 
15 per cento? Si dovranno 
aumentare i tassi di interesse, 
con gravi conseguenze con 
lo sviluppo? Con quali «chan-
ces» e con quali risorse I Ita­
lia si-europeizza-? 

Ancora È astratto e sba­
gliato pensare ali Europa in 
termini di omologazione ad 
un modello predeterminato 
Stiamo costruendo una co-
munita, non un nuovo Stato 
L Europa si farà non se il mo­
dello obbligato cui confor­
marsi sarà quello della Ger­
mania ma se I Unione euro­
pea sarà tale da consentire 
ad ogni membro di mobilita­
re e valonzzare in modo giu­
sto le propne specifiche nsor-
se economiche, sociali e cul­
turali 

Quanto più certi poteri, 
dunque, verranno ceduti ad 
una autorità sovrapazionale, 

tanto più ciascun paese do­
vrà allargare i suoi spazi de­
mocratici e garantire i diritti 
dei cittadini a livello naziona­
le e locale Ampliamento del­
la democrazia bilancio quali­
ficato dello sviluppo, spazio 
sociale riforma dello Stato, 
sono le parole-chiave che di-
sunguono la sinistra e carat-
lenzzano il suo ruolo 

E infine I Italia ha bisogno 
di una guida nuova capace di 
progettale il futuro e di ridare 
una prospettiva a milioni di 
giovani che rischiano di esse­
re emarginati dal lavoro Su 
questo, sull'universalità dei 
«dintti di cittadinanza», si fon­
da la nostra candidatura a 
governare la •europeizzazio-
ne dell Europa» I problemi 
dell occupazione e del Mez­
zogiorno sono centrali nelle 
nostre scelte programmati­
che 

Il programma del Pei per le 
elezioni europee punterà su 
que| fattori da cui dipende la 
possibilità per gli italiani di 
diventare cittadini a pieno ti­
tolo in un Europa che tomi a 
parlare al mondo non solo 
col linguaggio degli affan ma 
della cultura, del valori della 
civilizzazione umana >L Eu­
ropa sarà pluralista o non sa­
rà», dice Gianni Ceivettj, pre­
sidente degli eurodeputata 
comunisti Ma a quest'Europa 
non possono porre mano - al 
contrano lanno ostacolo -
nazionalismi, corporativismi, 
egoismi 

Salerno, la partita tra crescita e degrado 
Sono «tite tre giornate di dibattito intenso e vivace 
quelle del XVII congresso del comunisti della pro­
vincia di Salerno, UoMtlifto'ante relazione di Viti-
« n z o De Luca ha offerto la traccia lungo cui,si so­
no inseriti poi gli interventi dei delegati, dei molti' 
ospiti (fra gli .altri, fes{eggiatissimo, Edoardo Sangui­
nei]), dei rappresentanti; dMiltre forze, Biagio De 
Qiovapni, mèmbro de] Ce, ha tratto le confusioni 

DAL NOSTRO INVIATO 

m SAWSNÒ Un operai edi­
le, Il primo ad essere perve­
nuto nel dibatti^ ha detto c(6 
Cbwiol In altro modo avrebbe 
ripetuto II rettore dell Universi-
« « è «agi bisogna essere 
meridionali sino In fondo per 

, essere sino in (ondo uomini li­
beri» Nslsehso, cioè, di non 
rinnegarsi! di non «Mirare gli 
ostacoli! di non smaltire den. 
tro I percorsi ciechi dUuna 

„flwiunfa «todemii* fs ragioni 
e i caratteri di una identità «he 
yatlnvece salvaguardata e ri-
solta in un assetto-più avanza­

to e civile dell'Intera società 
Italiana 

Pur* mistificazione sarebbe 
pegare che una -questione 
meridionale» esista come 
qualcuno (il Psi, ad esemplo) 
ha fatto lp questi anni, Salvo 
rispolverarla quando e appar­
so politicamente pia conve­
niente Esiste e non ha perdu­
to adatto I suo) caratteri di 
drammaticità, che anzi l'ap­
puntamento europeo ora esat­
ta ed immette dentro una di­
mensione pia vasta Ma la 
moderna -questione meridio­

nale» non e la semplice som­
matoria di condizioni pur non 
casuali di abbandono e spo­
liazione, e un ingovernato rin­
correrai di vecchio e nuovo,! 
un allarmante Intrecciarsi di 
processi di crescita e di degra­
dazione, un accumulo di «ca­
late e di emarginazioni sociali, 
sullo sfondo di quelli che ap­
paiono tuttora come Irrefrena­
bili fenomeni di degenerazio­
ne del sistema politico e di ri­
tirata dello Stato di fronte al­
l'invadenza dell'economia cri­
minale e dei suoi poteri 

Al congresso dei comunisti 
salernitani questo Intreccio di 
vecchio e nuovo, Jl potenzia­
lità esaltanti e arretratezze In­
tollerabili è balzato agli occhi 
E decisivo- pur se non bene­
ficiano di tutta la riflessione 
necessaria - « apparso il tema 
delle alleanze sociali róma 
ancoraché politiche capaci di 
delineare una prospettiva 
nuova Una situazione forte­
mente esemplificativa, peral­

tro, delle difficoltà attuali del 
Pei nel Sud. Ma soltanto del 
PC|? 

Sforzo di leggere la realtà, 
innanzitutto, e decifrarne I se 
gnali piò moderna 1 econo­
mia provinciale, rivoluzionato 
l'equilibrio m i vari comparii, 
piO alto il reddito procapite, 
fitto di strade, macchine, case, 
alberghi, banche il vecchio 
paesaggio agrario e costiero 
E tuttavia oggi 140000 disoc­
cupati in prevalenza giovani e 
ragazze, un processo allar­
mante di deindustrializzazio­
ne (smobilitano le Partecipa­
zioni statali e interi settori pro­
duttivi), un terziario dilagante 
e spesso parassitario, una ter­
rificante congestione urbana 
ed un assalto inesausto al pa­
trimonio ambientate. In pia 
un arretramento preoccupan­
te dei livelli di vita cWle In zo­
ne vaste d*pjovjjfcia, l'ac­
qua razionata nei cinquanta 
comuni del Cilento, l'ospeda­
le di Sapri (già inane monu­

mento ali inefficienza) non in 
grado di assicurare neppure il 
pronto soccorso, e dovunque 
un dileguare di uffici, scuole, 
sezioni e perfino «recapiti» dei 
Collocamento biblioteche ci 
nematograii, spezzoni di linea 
ferroviana talché per certi vèr­
si si direbbe che Cristo abbia 
deciso di tornarsene persino 
uh po'più su di Eboli E in re­
lazione a questi segni facil­
mente collocabili altri tra loro 
dissimili e di forse meno paci­
fica interpretazione la presen­
za di 33 000 ragazzi in un Ate­
neo che però non vuole esse­
re area di parcheggio, l'esi­
genza - che non e soltanto di 
gruppi speculativi ma di chi 
paventa I isolamento - di pro­
seguire nella cementificazione 
e nell estensione della trama 
viaria, la stessa contiguità con 
Napoli, città che e guida della 
regione ma -che ha li copri­
fuoco |asera» ^ ~~ x 

Ecco, e dentro questo siste­
ma che Spesso si alimenta di 

sé e delle sue stesse storture, 
che i comunisti stanno tentan­
do di dar prova della propria 
alternativa capacità di gover­
no e di progetto nella clttàe 

capoluogo nella amministra­
zione provinciale in una qua­
rantina di Comuni (alcuni an­
che notevoli, su un totale di 
ISO), in una sene di Istituzioni 
ed enb ove il Pct è stato chia­
mato talvolta direttamente 
dalla volontà popolare, talal-
tra dalla forza della tradizione 
unitana a sinistra, talaltra an­
cora dalla guerra senza quai>-
bere che nel Salernitano op­
pone Il Psi alla De per la con­
quista di un potere che fa a 
meno di altri attributi. 

Qui, intuibilmenle. c'è stato 
uno fra i punti più intensi del 
confronto congressuale- ac­
quisito che à il governo lo 
strumento della trasformazio­
ne, quali contenuti e quali tor­
me deve avere l'azione dei co­
munisti (la cui (orza elettorale 
Si e ridotta ad essere sostan­

zialmente pari a quella socia­
lista) affinchè - pur in un rap­
porto di coalizioni complesse 
- si evitino i rischi dell'incoe­
renza p della subordinazione? 
E in qual modo (altro punto 
nodale) la postazione istitu­
zionale si fa trincea più avan­
zata nella lotta alla camorra, 
che mostra cosi allarmante 
pervaiMti anche in qualche 
una defia sinistra' 

La strada-hanno risposto I 
50 delegati che hanno preso 
la parola, accentuando questo 
o quell'aspetto - sta nell'allar­
gamento degli orizzonti della 
politica e nella moltiplicazio­
ne dei soggetti chiamati a de-
Imirla, nella nvttalizzazione 
deHa democrazia ejdei canali 
di partecipazione, nella tra­
sformazione profondâ  dello 
stesso Pei e nella sua capacità 
di parlare il linguaggio delle 
differenze Ma sta nel rilancio 
di un moderno meridionali­
smo che finalmente faccia del 
Sud la grande occasione di ri­
scatto dell intero paese 

Chiaromonte 
«decisamente 
migliorato» 
dicono I medici 

«Sono decisamente migliorate» le condizioni di Gerardo* 
Chiaromonte (nella foto) ricoverato da sabato scorso al-
I ospedale regionale di Taranto lo dicono i medici, nel bol­
lettino emesso ien mattina 11 senatore Chiaromonte, pero, 
aggiungono dovrà ancora restare nell Unità coronarica pei 
proseguire gli accertamenti dopo il malore che lo ha coìta 
durante il congresso provinciale del Pei Per il momento, ila 
situazione di scompenso al ventricolo sinistro si è netta­
mente modificata» e I sanitan non escludono che II presi­
dente della commissione Antimafia - cui ieri sono giunti 
calorosi messaggi di Nilde lotti e di Giovanni Spadolini -
possa sin dai prossimi giorni ncntrare a Roma II malora 
che lo ha collo mentre conversava con i giornalisti, ai mar­
gini del congresso che era andato a concludere, «5 stato de­
terminato da una crisi ipertensiva con scompenso cardia­
co al ventricolo sinistro 

j i 

Confronto Pnmo confronto pubblico, 
P/-I.Pci domani a Roma, tra comu-r u . ™ _ nisti e Socialisti italiani sul * 
SU Europa grandi temi della politica in-
e clnirerat temazlonale Vi partecipa-

SlCUreZU no autorevoli esp^ent lS^ 
_ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ maggiori partili della sinistra 
^ " • ^ ~ ™ ^ ^ ~ ^ ~ l , ~ europea II convegno^* or­
ganizzato dal Cespi, dalla Fondazione Nennl e dalla Fonda/ . 
zione Ebert, sul tema «La sinistra, la sicurezza, I Europa». CI 
sarà il ministro-ombra laburista per la difesa, Martin O'Nelll, 
il francese Jean Pierre Cot, membro socialista del parla­
mento europeo, Hermann Scheer (direzione Spd e porta­
voce per i problemi della sicurezza), Paul Scheffer del par­
lilo del lavoro olandese e un rappresentante del partito so- " 
cialista spagnolo Interventi annunciati di Martelli, Napolita­
no, Achilli, Bomver, Cervetti, Devota, DassO Dido, Fanti, 
Jacchia Lagorio Pecchioli, Segre, Zagarl Due le relazioni 
introduttive di Giuseppe Beffa e di Paolo Vittorelli. * 

Usta laica Democristiani divisi sulle va-
«falla IV lutazioni da dare alla costi-

i J I i *w"» • « " -**• 0». PH« 
giUdlZI Pn) che dovrebbe presenta-

contrastanti re lis!e "T" ' , l l e *S2*fc 
H ™ " ™ * 1 " me elezioni europee. Ber il 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vice segretario delja J?c, 
• " • ^ " • " — ~ " ™ ™ ^ — Guido Bodrato, Il tentativo* 
quantomeno da mettere a punto in modo più preciso fere» 
do che i paniti dell area laica - dice Bodrato - abbiano da 
definire una collocazione politica» D accordo con il tentati­
vo invece, si dichiara Virginio Rognoni poiché, dice, «il nu­
mero dei, partiti é assai elevato» e -nuove aggregazioni pos­
sono portare novità importami- Critico, invece, e Flaminio 
Piccoli che afferma «La raccolta di forze sotto un laicismo 
di vecchio stampo non * tra le cose più egregie cheli pos­
sono immaginare» 

Il senatore Macaluso hlAA 
volto ien un'lnlerrogulo»;, 
a risposta scritta al mmist|» 
per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno, per chie­
dergli confo di una recente 
operazione bancaria decisa 

— — a livore dello -asm (Istituto 
di studi meridionali) GII elementi che muovono Macaluso 
sono I anticipazione di una somma pan al 20% su un finan­
ziamento per servizi telematici di cui afferma Macaluso, 
non esiste ancora neppure i( progetto ((anticipo * di 100 
miliardi), la decisione di depositare questa Ingente somma 
presso il Banco di Roma e non presso una delle numerose 
banche pubbliche mendionali Infine Macaluso si chiede a 
chi andranno i forti interessi per un deposito che, presumi­
bilmente, durerà a lungo 

Macaluso: 
«Perché 
100 miliardi 
allo lasm?» 

Taurianova: 
prima il 
congresso de 
polla giunta 

Olga Macrt, sorella di -don * 
Ciccio» diventerà sindaco di 
Taurianova, come ha deci­
so la De locale, ma min a 
giochi congressuali finiti E 
cosi che ha deciso il •corti-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ missano» inviato da {torna 
^ ^ ^ " ~ dopo lo scandalo e) arresto 
di Francesco Mach, il senatore Viriceli!, d'accordo con Ric­
cardo Misasi Sindaco e giunta dovevano essere eletti il IS 
scorso, ma e tutto rinviato al 25 quando la designazione, 
che ha bisogno delle necessarie autorizzazioni regionale e 
nazionale non Incorrerà più nei rischi congressuali Iconsi-
glien degli altri partiti (Pei, Psi, Pn e Psdì), irritati dal com­
portamento dei democristiani, hanno presentalo a questo 
punto un ordine del giorno per rinviare «sin* die» l'elezione. 

amoomoMHi 

«tèmi, ecco l'altra feccia 
deUa modernizzazione» 
Piace ai comunisti ternani il «nuovo corso» del Pei 
Il cambiamento, è cosa chiara per tutti, è ormai 
un percossi obbligato, anche se difficile Giovani e 
donne sono stati J maggiori protagonisti del dibat­
tito al congresso E staio approvato anche un 
emendamento al documento, presentato dalla Fe­
derazione giovanile comunista ai disoccupati sa­
lario minimo garantito. 

FRANCO ARCUTI 

H TERNI Precisazioni di­
stinguo chiarimenti ma, 
tutto sommato «ampia ade­
sione» al «nuovo corso» del 
Pei Gli oltre cinquecento 

, delegati al diciannovesimo 
congresso provinciale della 
(ederazlone di Terni, che 
conta più di quindicimila 

' Iscritti dopo quattro giorni 
di serralo dibattito, alla fine 
hanno approvato il docu­
mento del Comitato centra­
le con il massimo consenso 

, I unanimità Unanimità che 
, perù non ha voluto signifi­
care «unanimismo» Dagli 
Oltre settanta interventi è 
emerso infatti che sebbene 

< alcuni aspetti del nuovo Pei 
'Siano condivisi dalla stra-
i grande maggioranza dei co 

munisti ternani, altri aspetti 
Invece fanno ancora discu­
tere Roberto Piermatti se­

gretario della federazione 
(riconfermato nel suo inca­
rico al termine del congres­
so) lo ha detto chiaramen­
te «A Temi tocchiamo con 
mano vediamo 1 altra fac­
cia della modernizzazione e 
dell internazionalizzazione 
dell economia e degli appa­
rati produttivi quindi abbia­
mo dovuto ripensare e rein­
ventare il futuro di Temi 
questa è stata la vera sfida 
con la quale si è dovuta mi­
surare e si sta misurando la 
nostra comunità questa è 
stata la sfida che hanno ac­
cettato i comunisti e te isti­
tuzioni locali» E lassem 
blea congressuale ha dato 
atto al gruppo dirigente del 
lavoro svolto e dei risultati 
ottenuti Se e è dunque fidu­
cia e ottimismo per il nuovo 

corso del partito è anche 
per questo perché propno 
li Pei in questi anni a Temi 
ha saputo farsi interprete 
dei bisogni nuovi della città, 
ed è stato capace, nel vivo 
di questo sforzo, di nnnoVa-
re la sua stessa cultura poli­
tica 

Non a caso nel momento 
in cui Pietro Foléna incan-
cato dalla Direzione di con­
cludere i lavon del congres­
so stava pronunciando il 
suo discorso a poche deci­
ne di metri dal cinema Post 
Modernissimo nella sede 
municipale si sanciva uffi­
cialmente la nascita dell I-
stituto superiore per i mate­
riali speciali pnma tappa 
del processo di remdustna-
lizzazione dell area ternana, 
una delle quattro aree di 
crisi siderurgica del paese 

Pietro Folena ha colto un 
aspetto «nascosto» del di­
battito congressuale Egli in­
fatti ha avvertito «un senti­
mento di inquietudine» che 
attraversa II popolo comuni 
sta «L inquietudine - ha 
detto - di chi sa che e ur­
gente lasciare i vecchi porti 
mollare gli ormeggi per an­
dare in mare aperto Insom­

ma I inquietudine di chi s 
cosa lascia e perché lo fa, 
ma che ancora non sa cosa 
lo aspetta E se qualcuno 
pensa che sarebbe opportu­
no aspettare "tempi miglio­
ri si sbaglia, perché ' I es­
sere nvoluzionan ' per i co­
munisti oggi vuol dire guar­
dare al futuro» 

Questo congresso insom­
ma, aveva detto nel suo in-
tervento un delegato deve 
segnare una svolta precisa 
passare dalla fase delle lun­
ghe e sofisticate analisi del 
la crisi del Pei a quella del-
I azione politica concreta, 
cosi come indicato dal do­
cumento congressuale, si 
deve ritrovare il «gusto della 
politica» Attenzione però -
ha ammonito un anziano 
compagno, partigiano - a 
gettare il passato alle orti­
che A dimenticare per 
esempio I origine antifasci­
sta del Pei Ce infatti il n 
Schio che a parlar troppo di 
partito nuovo si dimentichi 
quello vecchio 

Ce stata poi quella che 
alcuni osservatori esterni 
hanno definito «la scesa in 
campo delle donne, forse 
I altra grande novità del di 

Pietro Falena 

battito interno del Pei E 
una di loro ha posto con 
schiettezza il problema di 
come sia difficile per le 
donne partecipare a lavori 
congressuali cosi lunghi e 
faticosi 

Francesco Ghirelli segre­
tario regionale, quasi am­
monendo I assemblea ha 
poi detto -Servono a poco 
gli applausi per gli interventi 
delle compagne se poi una 
volta fuori di qui non faccia­
mo nulla per il reale cam­
biamento Cosi come a po­
co servirà aver rispettato il 
quorum del 30% della pre­
senza di donne negli orga­
nismi dirigenti Anche in 
questo caso dobbiamo ave­
re - ha detto Ornielli - il co­
raggio di scegliere il nuovo» 

E il partito operaio di Taranto 
cerca il dialogo coi movimenta 
Nella città dell'acetato, un Pei tradizionalmente 
operaio sceglie come interlocutori i movimenti gio­
vanili e ambientalisti. All'ombra delle ciminiere 
dell'Italsider, si vuol puntare alla, «ristrutturazione 
ecologica dell'economia» Dal congresso della Fe­
derazione di Taranto esce un partito che dice ba­
sta al consoctativismo e alle subalternità del passa­
to Tutti d'accordo, ma non mancano i problemi 

DAL. NOSTRO INVIATO 

' GIANCARLO SUNNA 

••TARANTO Lintervento 
conclusivo di Gerardo Chiaro-
monte era rissato per le 1930 
di sabato ma poco pnma di 
salire sul palco a parlare il di-
ngente comunista si e senuto 
male ed è stato ricoverato in 
ospedale È toccato cosi al se-
gretano della Federazione, 
Gaetano Carrozzo 33 anni il 
compito di sintetizzare I anda 
mento di due giorni e mezzo 
di dibattito congressuale E 
quindi anche di tirare le Illa 
del consenso raccolto intorno 
alla sua relazione introduttiva 
Un consenso non scontato 
Carrozzo ha parlato per un o 
ra e mezzo sottolineando 
scelte nette e posizioni preci­
se senza cercare unanimismo 
a tutti i costi Ha insistito mol 
to sulla -necessaria disconti 
nulla» nspetlo al passato nella 
strategia e nell azione politica 
concreta del Pei con pieno 
appoggio quindi al «nuovo 

corso» tracciato nel documen­
to del Comitato centrale e me 
glio precisato per quanto n-
guarda il Mezzogiorno da Oc­
chetto ad Avellino Una neon 
ferma delle scelte effettuate 
dal partito nell ulumo anno a 
Taranto appoggio ai movi­
menti di massa sviluppatisi 
contro il previsto arrivo di una 
delle «navi dei veleni la Deep 
Sea Camer» e contro la co­
struzione di una nuova base 
della marina militare destinata 
ad accogliere la portaerei «Ga-
nbaldi- nnnovato impegno 
sulla questione morale contro 
le infiltrazioni della cnmfnalità 
organizzata opposizione dura 
contro il pentapartito a guida 
socialista che amministra il 
capoluogo «degradando il si 
stema politico», mentre viene 
giudicata «esaunta la spinta 
propulsiva» delle giunte di 
programma con la De Un 
rapporto col Psi che va co­

struito senza debolezze e su­
balternità, la fine definitiva di 
ogni forma di consociativi 
smo, la scelta di una «esplicita 
alleanza» con i movimenti di 
massa 

Non era scontato si diceva, 
che il congresso scegliesse 
senza problemi questa linea, 
che rappresenta realmente 
una grossa «discontinuità» n-
spetto ai «limiti di economici 
smo e produttivismo» - come 
li ha definiti Carrozzo - degli 
anni passati E in realtà alcuni 
dingenti della Cgil e della 
Fiom hanno espresso il timore 
che in questo modo si vada 
ad un possibile «isolamento» 
del partito e del sindacato So­
no state voci isolate neldibat 
tito i delegaU hanno spinto 
sul) acceleratore in direzione 
opposta Come il delegato 
Fiom Carmelo Saccoccia re­
sponsabile della commissione 
operaia della Federazione, 
che ha sottolineato la necessi 
tà di jna «autonomia comuni 
sta» nel prendere posizione e 
condurre lotte senza farsi con 
dizionare da altro che non 
siano le necessarie «antenne 
nella società e nel mondo del 
lavoro» O come Nicola Man 
ganella segretario degli edili 
Égli -È preoccupante - ha 
detto - che ci siano settori del 
movimento che ntengono 
sempre più residuale e non 
necessario il ncorso alla mo­

bilitazione e alla lotta-. Ma se 
diversità di posizioni ci sono, 
perché non emergono? «Non 
ha giovato alla trasparenza 
del dibattilo la declstonettìel 
Comitato centrale di non por­
re in votazione in quella sede 
il documento congressuale» 
ha sostenuto Luciano Mìneo, 
della segreteria regionale del 
Pei. 

Due giorni e mezzo di di­
battito decine di interventi 
(numerosi quelli delle delega­
te e dei giovani della Fgct) 
hanno dato fiducia alla linea 
tracciata dal segretario U rie­
lezione ali unanimità di Car­
rozzo seguita immediatamen­
te ali insediamento del nuovo 
Comitato federale segna cosi 
una tappa importante nelirtn-
novamento del partilo di Ta­
ranto e dei suoi gruppi diri­
genti iniziato dopo la sconfitta 
alle elezioni amministrative 
dell'85 «Si esce* qui modifi­
cati non sono più accettabili 
cristallizzazioni delle posizioni 
precedenti», ha voluto precisa­
re Carrozzo nelle conclusioni 
Subito dopo pero la votazio­
ne sugli emendamenti si e ca­
ricata di tensioni e scontri, an­
che aspn difficilmente ricon­
ducibili solo agli atgoroentt in 
discussione sui quali si * ri­
scontrata anche una sostan­
ziale unità Forse un sintomo 
del permanere di difficoltà in-
teme 

l'Unità 
Martedì 
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